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IL SOL[TO TEMA 
(nostra oorrispontlonzu} 

noma, 9 fabbrajo, 
li pitlil)tioo iissiate iillo avolgersi di 

nu avvanininuto iinportanti^simo per il 
credito uaziouale e l'counomiu del pana», 
senza appruzisare abbastanza le difficolti 
che ilnora si aono superate, 

A taluni pnù siiinbrare la cosa più 
QUturalér del maodo che si arrestino alM 
pec<onBi!gi come abusalori delle Banche 
B della fode pubblio». Mi bisogua pen­
sata ohe I disoi'dmi delie Banche eaiae 
vano da multi anni senza che nessuno 
dei ministeri passati ususae porvi mano; 
Bopratutto pe(oh6 era da temerai che lo 
svelare le irrojiulariléi oha effligevauo 
le Banche, potesse portare un colpo al 
credito del paese. 

Questa difficile posiziono k stata trao-
oiata dall'oQorovole'MicsIi fino dal 1881. 
• Io so per ssperienza, dis-iìe egli, ohe 
cosa vogliono dire le proroghe in questa 
Oamera, le proroghe ipioialmence di 
certe leggi che riguardano le Banche, 
Io so per esperienza che è meglio met­
tere la mano sul fuoco che galle Banche,., 
perch6 le iJaucho hanno tal» influama 
(la far diffartre quello che loro non 
conviene ». ' 

Tutti rioordano come l'onorevole Luz-
zatti, mentre era ministro, fece taoare 
in Senato l'onorevole Àlvisi, ohe voleva 
esporre i dati dell'inchiesta da lui pra­
ticata alla Banca lìiomana. 

Xio stesso Gi'olitti avrebbe pototo cer­
tamente provocare la .verifica dello stato 
della Banca medesima, mentre era mi­
nistro, e, se non lo feoo, fa curtamonte 
perchè tratienato da ii'ot̂ i motivi che 
fecero' protrarre fino ad oggi lMnouie>>ta 
ammiuisi;;utÌTa ed i gravi provvedimenti 
che fiuaiioente vennero presi con plauso 
di tutto il paese. 

Non è mai abbastanza lodato il co­
raggio dell'attuale presidente del Con­
tiglio, che prese una riaolaziono ener­
gica di CUI nessuno dei suoi predecessori 
fa capace. 

Contiene però ammettere che egli fa 
aiutato dalle circostanze. La Camera 
attualo presanla un ambii<nte più sano 
della Camera che l 'ha preceduta. 11 
lavoro compiuto da essa nello scorcio 
di sessione alla fine dell'anno passato, 
fa veramente rimarchevole, e la questione 
dalla Banca fiomaoa trovò buon tei:r«no 
preparata. 

Anche il Senato ha contribuito non 
poco allo scoppio della mina. 

La nomina di Tatilougo incontrò la 
massima rìpiignaiiza al Senato, e se il 
Zucoaro Floresta fa escluso da Palazzo 
Madama, con un voto segreto, il colpo 
non era diretto tento a lui, essere luno-
oao, quanto al Tanlcngo, il quale, ac­
cortosi della mala parata, non presentò 
nemmeno i anoi titoli. 

Siouramsnte fu an errore la sua no­
mina ai Senato ; ma A certo che il 
G Ì ilìtti ed il rainistero non conosuec^iao 
la gravità dei disordini della Banca 
Boinana. 

Il Grioiitti, nel rispondere alla inter­
pellanza del senatore Cmarneri, confussò 
due volte ohe il Ministoro poteva aver 
errato, e oerto queate parole nfariviinsi 
RÌla nomina del Tanlongo ; ma l'errore 
fu corretto io tempo, e cori tanta pra-
denxa che non solo il credito del paese 
non venne scosso, ma il Consolidato 
miglioj;ò di qualche punto, ed il Mini­
stero dalle misure prese rimase rinfor-
sato. 

CHE PERLA DI RAPPRESENTANTE ! 

Che gli italiani irredenti fossero mal­
trattati dalle auioriti unsiiiacho e 
croate, lo si sapeva e' lo si spiegava 
anche abbastanza facilmente; oh» a inal-
U'ottarii si unissero una volta anche i 
faneionari mandati colà dal Governo ì-
tsliauo per rappresentarlo, a che do-

vri'bbiTO invece l'aro ogni Ipro possa 
por ilifrindci'li (lai ria|>insài e dalle un-
gheriB dolili autorità locaii. Io ai aspovi 
puiBj ma 81 ori'd^va che gli esuMpipua-
Siiti i'ossuro bastali, o ohe eii fosso prov­
veduto p:T0hè CIÒ più niu ttVViinisiB. 

Iia SHguontu oi'rrispiinJeniiK, mindata 
da Spalati' (Ualmuzin), in data del 5 
RWIndipendente di Trieste, oi apprenda 
però che eiaviimu in errore; 

« Dai giornali dalia nostra provincia 
avrete rilavato come il degno vice-con­
sole italiano di Spalato abbia multalo 
alcuni Chioggiotti, che in occasione det-
l'nnniviirsario dell.i morte del oumpianto 
patriota Antonio ijujamouti issarmio la 
baiidiiir.i a mezz'asta, Qdiisio contogno 
inilecoroio ed inopportunn, ha destato 
in tutta la provincia la più penosa im-
pressione, poiché un funaionatio ohe 
trova modo di infliggiir» una pena a chi 
tributa una mosta onoranza ad un' il-
luatre estinto, & un fatto che passa cer­
tamente I limiti di tatti ! riguardi in­
ternazionali, ohe mente umana posaa 
concepiio, 

< Antonio Bajamonti, pei suoi meriti 
insigni e più speoialinente per quello 
di aver pi-eaiodato il gruppo di Spabiio 
della Società . Pro Fatr .a», in difesa 
della lingua e coltura italiana, non me-
ritiiva; no davvero, tanta avversione 
per parte di ohi forse italiano si dice, 

« Non ai trattava di nna d.niostra-
zione politica ; ti trattava di un me^to 
tributo di stima e di affetto a shi ha 
tanto fatto e soUerto in di'fssa delia 
lingua e ooitnra italiana. 

«Tra la guerra acèanita mossa a noi 
dall'elemento slavo e gli nitri mali che 
oi affliggono noi deploriamo che in Dal­
mazia sì raand'UO doi funzionari it,>linni 
ohe si SFgnono e si rassomigliano. Noi 
non domandiamo ad es.̂ i cortumeuto 
nessuna infrazione ai riguardi interna­
zionali, chiodiamo soltanto ohe non oi 
mandino degli italiani pronti ad avvi­
lirci col loro l'ontiigìio, 
' • P. S. In questo momento vcniatno 

informati che il vice-oonaolo italiano di 
Spalato ha dato le sue dimissioni da 
membro dei G-ubinetto di luttnra, So­
ciety nei cui locali si radunano tutti i 
cittadini più eletti di Spalato, di nazio­
nalità italiana, Ogui commento ò .°u-
peifiuo», 

UN COMMENTO SALATO 

turni giuato 
Xjt'Italia del Vopolo commenta oolle 

negaonil piTolo la notizia della nomina 
di Verdi a mirchtise di'Bussato ; 

« Tutto in regola. Hanno fatto Verdi 
senatore.... por censo, e «desso lo vo­
gliono fir maiohcse, anz'ohè cavaliere 
dell'AnannKiaia, per paur.-i di dargli 
troppo dandogli ciò ohe ieri etesso si 
è dato ad no ragazzotto di saogno 
reale, il principe di Knraania. 

« Non i vi>ro che fa un grande ef­
fetto, ni giorno d'oggi, il dire: il mar-
cAe.'ìe Giuseppe Verdi? 

« E li miracolo di fai" d'un colosso 
una rane," lutto l'opposto di quei ohe 
più 'aolitameiite suol avvenire. * 

Il cardinal vicario e le elezioni 

Neil' ultima 'riunione cenata dal Gir 
colo (li iS. Pietro in Roma, il cardinale 
ParoBchi pronunziò un discorso sulla 
questione tanto discussa del concorsi) 
del clericali alle urne. 

Il vicario del papa diidiiarò chis oggi 
ai cattolici manca l'appoggio logli uo­
mini pu'rlameutarì, e che molto si po­
trebbe fare a v^intaggio della religione, 
sa in Parlamento fosse una rappresen­
tanza che ne tutelassi; i diritti. 

Por questi' ragioni, non si mostrò 
eniUBiaata p-ITatto del 'non ittlervento, e 
fece comprendere che da un momento 
all'altro'putrebb'esaere tolto il famoso 
pfiio. 

Assist'iva alla riunione anche il oar-
dinaie Sepiacoi. 

Il Congresso Universitario 
0 fa soppressioiie della Universitì minori 

L'altro giorno, nella seduca pomeri­
diana dei Congresso Universitario cha 
si tiene a Jìomu, si è discusso anche 
sulla abolizione delle Università minori 
— relatori gli studenti Delfini e Ma-
tozsi 

Pur prima cosa, il preeidiiute racco­
mandò la calma o le dignità nelle di­
scussioni. Ma la riiocomandazione non 

, ebbe fortuna. 

Durò '.! long" una disoussi -ne assai 
coiifu-a, ricca di vivaci iiRudcnti, con 
tniiittcoia del rappres'intimti l'l7iiiv«rsità 
di Torino di ritirars; dal Congresso. 
Gli oratori furou molti; e finalmente 
l'assemblea approvò il seguente ordine 
de! giorno; 

« Il Gongre.'iso, ritenendo inoppor-
tiinii e inutile un volo sulla questione 
della soppressione dalle Univeraiià mn 
norl, c.«clude dalla disonasione la tesi a 
questo riguardo ». 

Quest'ordine del giorno venne ap. 
provato dai rappresentanti delle Uni­
versità di Modena, Sieda, Parma, Mns-
sina, Camerino, Macerata, Urbino, Pe­
rugia, Portioi, Fiienze; i cappresen-
tanti delie Università di Eoina, Pisa, 
Bologna e Catania lo respinsero; ai a-
stennero quelli diille Univorsiià di Ge­
nova, Napoli, Palermo o Tonno. 

Italiani schiavi dai <bosse8> 
VEìiening World di New-York, con­

tiene una raccapricciante deecriziono 
delle torture a cui anno sottoposti i 
poveri operai italiani dai loro rispettivi 
hosses nella miniere d; fo'fato nulla 
Carolina del Sud. ' 

VareporterdaU'BeeninffWor/d.Tiiitins 
a, sapero che un tal» Antonio Galasso, 
il quale col proprio fratello Francesco 
tiene un'agenzia d'oooupaz one al n. lU 
Mnlberry-stroet; parti ifae ^ttiraana fa 
da New-York con 136 lavoranti, recan­
dosi con loro nella Carolina del Sud. 
Ventidne di questi uomini erano stati 
forniti da altra iigouiia di lavoro al 
n. 11 Varick-place in nna birraria te­
nuta da certo Pietro Conzoreno. 

Questi fatti vennero riioriti al Sin­
daco da un reporter ieW'Jivening World. 
Il Sindaco avendo latto venfic'ire il re­
gistro delle licenze ilelle agenzia d'im­
pieghi, riaultò chs nessun pormesso era 
«tato mal oonoesso allo persona e loca­
lità in questione. 

Le sevizie e le torturo inflitte agli 
operai che lavorano nelle miniere di 
fosfato nell.i Carolina del Su I, sono tali 
da riralsKgiara con quella inflitte agli 
schiavi negri. Le cose ai fecero talmente 
ìnsopporiebiii, ohe il gover/iatore Till-
niann ordinò al generale Uachaman di 
procodore ad una rigorosa inchiesta. 
Questa ebbe luogo e. mise alla luce fatti 
cosi orribili che non si credevano pos­
sibili nella libera terra degli Stati-Uniti 
e per opera d'Italiani. 

Il generale Bachanian scopri uomini 
incatenati ed incarcerati entro oscure ed 
umide tana a cinque metri sotto terra; 
altri ne vide ohe portavano le lividure 
di colpi di bastone; altri con delle fe­
rita di arma da taglio. 

E tutte queste tortura vengono in­
flitte dai Ùosses italiani ai lavoranti 
Italiani, solo perchA non arrivano colla 
scarsa mbrcede a pagare il loro debito 
al vivandiere. 

IL CAPO TRANSPACIFICO 

li Ncm Yorìi ileraid annuncia che 
il noto ingegnere italiano Cesare Celso 
iVloreno — il cui noinefn qaestl giorni 
si ripete con frequenza in connessione 
colla riroliizioiie nella isole Hawai, ove 
e^li ha soggiocnaiu molto tempo ed era 
ministro di He Kalakaua — ha fornito 
importanti schiarimenti alla Commis­
sione degli affjri estori al Congressi! 
di Washington, sul cavo telegrafico da 
lui progettato nei Pacifico 

li signor Moreno rilevò i vantaggi 
che ridonderebbero agli Stati Uniti se il 
cavo fosae posto ed esercitato da una 
compagnia amenoana. 

Disse che il cavo sarebbe, per cosi 
esprimerai, l'ultimo tronco delia grande 
rete telografloa che coi suoi fili avvolge 
il mondo. 

£!sso darebbe all'America la suprA. 
mazià per le comunicazioni dirette col-
l'estremo Oriente (Giappone, Corea e 
China)' a le isolo del Pacifico. 

La liinghizza dal covo sarebbe di 
6850 miglia tblegra,fiohe. 
' Le speso a.iioeiiderelibero à 10 milioni 

di sterline;, di cui un milione è g à stato 
concesso d',il. Parlamento dell'Haivai, 
por iniziativa di, R) Kalskaua. 

Il cavò inoomlnoioì-ebbe ii S. Diego 
(California), ei estenderebbe a tiono-
min, al Giappone, alla Corea, mettendo 
oano a Shanghai. 

Il progetto sarà inviato ad una sotto 
oominiasione. 

9 prtMlotti ferrovint*! 
Durante i primi sei mesi de! corrente 

esercizio, o cioè dal 1 luglio a tutto 
dicembre dal 1808, le linea ooinpreas 
nella rete del Mediterraneo hanno reao 
uu prodotto oomp. di lire 63,552,7133.18, 
delle qu'<li lire 9,u()9,860.3fi nel mese 
dì dicembre p, p. 

Al primo del corrente anno, la lun­
ghezza totale della rete Uediterraii'ea, 
ara di chilometri 509.S, di cui 4191 di 
reta principale e 907 di rote seoohdaria. 

« « 
Durante ridentico periodo di tempo, 

cioè dal 1 luglio & tutto dicembre 1892, 
le linee comprese nella reto Adriatica, 
hlinno roso un prodotto borapleasivo di 
1,68,237,980.89 delle quali 1,8,786,050,99 
noi mese di dicembre. 

L I iunghoi!zn totale della rete Adria­
tica al pruno del corrente anno, ora di 
chilometri 9-191,.del qaati ohilom, 4326 
appartenenti alla rete principale e chi­
lometri 1ÌÌ65 alla rote secoudatia. 

* « 
Durante il primo semeatrs dell' eser­

cizio in corso, la navigazione dal Lago 
di Garda, estesa a chilometri 112, ha 
reao un prodotto totalodi lire 117,368,76, 
di cui 14,731.14: nel mese di dicembre. 

La nuova legge sul Genio Civile 
L'iiltro ieri fu diatribnila la nuova 

legge per l'ordinamento del Genio Civile. 
Le proposto oho contiene si siassu-

mooo lu tre parole: dicentrare, rinvi­
gorire, economitzare. 

Al decentramento si pensa lalituendn 
degli nffloi anperiori compartimentali, 
ohe governano gli affari dei lavori pub-
blioi di parecchie provinole raggruppate, 
togliendosi la trafila della prefettura e 
la sanzione del Consiglio superiore o 
del Ministero noi casi di non gravo im­
portanza. 

Al rinvigorimento del corpo del Go­
nio Civile SI provvede licenziando circa 
treoeiitotrenta funzionari fra i meno a-
datti, e costituendo un nuovo organico, 
distribuito in guisa che gli avanzamenti 
siano più sollecdi, e ciò specialmente 
pei più meritevoli. 

L'economia sta nei fatto ohe senza 
assumere personale naovo, oon quello 
residuala, vagliato oonvenienteraente, il 
Winlttro si riprometto di far procedere 
i servizi, economizzando d-gli stipendi 
e delle indennità, e a coloro che se ne 
andranno sarà data la pensione liquidata 
secondo In relativa legge, ma mai in 
misura inferiore alia metà de! loro sti- j 
pendio qualora abbiauo meno di 25 anni 
di servizio. 

Nella relazione oho precide la pro­
posta legge è detto ohe il bilancio per 
l'applicazione di essa sarà gravato di 
660 mila lire annue, ma di fronte a 
qaostooiieru ataun'economia di 1,520,000 
lire annne, con un guadagno immediato 
di 860,000 lire in cifra tonda e per 
di più l'onere andrà annualmente de­
crescendo, finuhè scomparirà del tutto, 
mentre invece duratura sarà l'economia. 

L'iippiiceziode delia legge, per quanto 
riguarda il nuovo ruolo, dovrebbe com­
pierai dentro tre mesi dalia sua pro­
mulgazione. 

Con questo progetta l'on. Ministro 
Geuala si uniforma al programma che 
indicò chiaramente nel suo discorsa di 
Cremona. 

Quindi ci auguriamo che anche altri 
ministri sappiano modificare gli orga­
nici degli uffioi (la essi dipendenti con 
le norme gouerali di questo jirogetto. 

1 1 » » . ! » » » 
L'altro giorno a [""arigi le valtara 

delia presidenza ai recarono a prendere 
RlVHotel du Bon La Faniaine, le LL. 
EE. {{Il arcivescovi i Tours e di Ro-
uen, dne legati papali, e dne guardie 
nobili di Sua Santità Leone XIII . 

Il ^iiorteffgiq era guidato dal Conte 
D'OniiessSrì',' introduttore degli amba-
soiadon, rivestito del ano bell'uniforme 
ricamato d'oro. Era scortato da uno 
squadrone di corazzieri. 

Egli si diresse verso il palazzo del­
l'Eliseo, ove la guardia gli rose onori 
militari. 

Si trattava della consegna solenne 
del berretto e della porpora cardinali­
zia ai due arcivescovi. 

Il signor Carnot, che, malgrado l'ora 
ttiattatina, aveva indossato il piti nero 
dei SUOI abiti e il più rosso dei gran 
cordoni, ricevette subito, alla testa della 

sua casa militare, i duo preiati romani 
acflomnagnati oguanu dalla bua guardia 
laobn*. ' • ' 

Questi gli hanno rivolto, uuo dopo 
l'altro, un diecorso dei più tnocàùti, 
scritto nel più puro latmo, che non sa­
pranno mai gli scolari còl nuovo inse­
gnamento classico mudorno, ed al quaig 
il Journal Offlciel di Francia ha tatto 
l'onore delle sne colonne. 

Carnot riipose loro con degli elogi 
oltre modo delicati airiudirizzo del so­
vrano pontefice. 

Indi tutti si son partati oella oap-
pellii, ornata di fiori e di piante verdi, 
dove c'era ad aspettare la signora Cai^-
uot. 

I cardinali sono stati introdotti, i! 
Presidente ha loro lueaso in testa il 
berretto, l'iutcodtittora degli ambascia-
dori' ha posato la porjiorA rpmapa sulle 
spalle di essi, poi il curato (Iella Ma-
dtleine ha dettu la messa. 

XìOffloiel non narr i qàesio partici. 
Ilire. ' , 

Dopo la ttiEicaa, si risali nei saloni di 
ricevimento,'e i due cardinali hanno gra ' 
iiOoata 'il' 'Prssld^nt^ di dne 'Mfiòr^ 
];|iéni'dl ooi'tedla e liùiin.att'dallo spi'ri^ 
più conbilìanlie. 

Carnot' ha risposlo facendo anooi'a 
llelogio'di Leone'Xltl « di òui'la ChTesb', 
Ila detto, a'iippresta a feateggi'c(re, ' il 
glorioso é fecondo pontifloato con, dalle 
eoteunità alle quali non inanohsi'à' di 
associarsi'il GcArorni) dellaKepubblica.'i 

Dopo di ohe tutti i personaggi cb<i 
figurarono nella oerimoain, fecero d^'eii-
iter nella oa.sa del Presidente. 

I dne cardinali furono riaccompa­
gnali a^l'/KJfi'/'ao,! ihodeaimo oerimoniale 
dell'arrivo. 

E qudsto cerimoniale, qnettii messa, 
queste oongratulaEioni, offiniali, questo 
dé'i'Uner sembra abbianodispiaointoforr 
temente ai radicali francesi, 

m i loro giornali hanno mogirato tutta 
l'iadiguazione per l'attitudine del ungo 
dallo Stato in simile oiroostaBza.i 

È certo che li Caruot dell'anno 1893 
ha dei procedimenti per 3 . S. il Haa-
zio Fontifleiq di Parigi, molto differenti 
da qnelli che erano Udati cento anni fit) 
nel 1793, allorché suo nonno faceva 
parte del Governo della Uepnbbliaa* 
come membro del Gomitato di salata 
pubblioft. 

E' certo che la tersa Kepubblioa si 
porta col papato iuflditambuta meglio 
che la prima I 

Nel 1S93 infatti si annunzia la par­
tecipazione alle solennità colle quali 
la Chiesa si appresta a feHegpar$ il 
glorioso e feootido'pòntifteato aèlpapa. 

Nel 1793 si rappresentava sul teatro 
della llepnbblioa uu lavora di'S^lvìiia 
Murichal, ohe faceva furore, ed ere 'la-
titolito! L'ultimo gìudiiio qiei fé. 

Alla scena quinta si vedevano en­
trare; incatenati pel collo, tiitti f r a 
d'Europa. 

Papa PIO VI e l'imperatrice di Jìasaia, 
Caterina II , si davano ad Una' lotta 
forsennata, l'nna armata dello scettro 
« l'altra della croce. L'Imperatrice roih-̂  
peva la croce' del papa, oh'e alla stia 
volta le gettava sulla testa la tiara. 

Nel 1893 11 nnn'zio pontifioio è il de­
cano del corpo diptouiaiico. 

Nel 1793 'il suo pr deoesaore si chia­
mava mona. Da Salumon. Egli aveva 
sostituita la sua sottana con nijà dar-
magnola, e, per salvarti dalla prigióne, 
anticamera della ghigliottina, aveva 
scelto il domioilib nel bosco di Boiilogne, 
come si racconta nelle eae Memorie. 

• Mi misi allora a scorazzàre il bosiia 
di Bo'ulogue, scriva egli, per vedete se 
potevo trovare uu luogo conveniente 
dove passare ìa notio. Io non trovai 
niente di più comodo ohe il 'chioeco del 
ritrovo dove gli abitanti d'Àuteuil an­
davano a ballare la domenioa. Vi ri­
tornai la sera qnando non vidi più Innie 
alle finestre della guardia forestale, che 
abitava colà vicinissimo. Mi òorioai sui 
suolo dopo avervi steso sopra un po' di 
paglia che avevo trovato nei plessi e 
ohe gli uomini che eoa soliti di tdénaro 
le vacche avevano messa ' insieme per 
sedérviei su. > 

Questo rappresentante della Santa 
Sede d'altra patte variava ì suoi (ila-
aeri, perché un po' più in là oi dide: 

4 Quella natta là dormii sotto un 
arco del ponte di Saint-Cloud, sulla pa­
glia ohe vi lasciano le lavandaie. • 

Pure l'infelicB si recava il più spesso 

I che poteva a Parigi per oòe(" parsi d'una 
povera vecchia, ohiamataiBlanchet, una 
governaate, stata imprigionata. 

Pei uscire dalla capitale francese gli 
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(latoWm ocoorna una cti'/e de civisins, 
oom!) 81 chiamavano, che non aveva. 

Allora Ouroava d'arrivsro alla bar-
riora al moineuto nel quale venivan 
fuori le iavaudfiie. Era preao par ano 
ilei loro t;ttt%aiii e ai laaoiava pasaste, 

Eeoooi ou po' ioniani dalle carrozze 
della PreaidcnEn e dal bell'uniforme do 
tato di d'Orineason. O'è del progresso 
fra Carnol; I o Csrnot IIP. 

É osso ciò che fa disperare i buoni 
radicali franoesi, pioooii Qgli deità grande 
Kivoluziono I 

La crisi del credito nel !892 
Dura i . t a il ISUii In dum.iiidi) dì capi-

t a ' l r ivol to ai pubblico t iapar inio dagli 
S t a t i , d«lle Banoho o dalla Sooie i i in­
dustr ia l i d" ogni apoain si roggnag lm-
run» in t u t t o il mondo a circa t re mi­
liardi di Uro, ti por t a l e r ichiesta a p ­
pena due mil iardi e raciszo furono real-
mBnte accorda t i . 

Ecco uno opccohio dello emissioni 
oosnpieasiv» — cio6 oortiprendoiiti 1 p re ­
stiti di S t a t o 0 di citt&, le emissioni 
degli I s t i tu t i di credi to o ie cmitaioni 
di Società t'urroviario e industr ia l i — 
effettuato da i juai t ro anni a ques ta 
pa r to 0 conteggia te a miiioni e «ent i -
naia di migl ia ia di l i r a : 

1839 1600 
Araotioi latiu» ìi.691,4 
Afriw • 
Àula « 
Austria Ungheria 1.203,1 
Bilglo M,U 
Congo » • » 
Beilto '<!,0 933,1 9i9 
Fnmoia ?13>8 044,8 1.578,'j 

573,3 

41,6 

880,5 

172,0 

1892 
l';i,c; 

7.0 
1,9 

QorciBaia 891,» 1.207,1) 1.093,9 

a,» 

1,7 
003,6 
aoi.t 

0.-Mbra!t. « col. 2.731,1 ÌSHifi lMi,% IMifi 

i l M 1118,7 
28»,3 Vifl 
5S'.J,7 1.325,3 
B17,7 10.9 
929,,^ ii.ie.e 
60,0 10,0 

107,4 U9,S 
828,7 177,9 

8,0 
t),0 

l;i,6 
0,1 

87,6 
8,7 
1,4 

171.S 
ai,4 
20,6 
40,0 
Ul-

IU)u S97,8 119,3 h'o-H 
PAoiiBieaiiiool. 10S,l IS3,3 14,9 
Fer>ì& * 
Portogallo 0 col. 080,1 
Boinunla 8[1,5 
nunla 2.ii3»,0 
BpAgna 0 colontQ St0,9 
Stati Uniti • 
Svecìa A Norvegia > 
Sviszorft 9,8 
Tunihta &5,S 

liuniiuo in totale si ebbero negli 
timi q u a t t r ' a n n i le seguent i emiajioui : 

1B39 12,644,700,000 
1830 8,171,800,000 
1691 7,C5!i,800,00O 
1892 2,ilO,089,723 

Paragonando <][neste cifco al possono 
r icavare uti l i ammai i s t rament i . D a l 
1889 in poi l a oifra delle emissioni è 
anda ta sempre r ibassando , talcVib i So lO 
milioni del 1893 rappresen tano appena 
un qu in to del le emissioni fattesi nel 
1889. Àni i , bisogna r isa l i re a d d i r i t t u r a 
al 1885 per trovare un'aanata in oni 
le emissioni aieuo state cosi scarse come 
nel 1893. 

Che cosa indica tale fatto? Indica 
che la criai del oradito si h fatta acuta. 
Nell'anoo passato i capitali abbonda­
vano; ma gli affari si presentavano 
cosi scarsi e la fiduoia era caduta tal­
mente in basso che i capitalisti, volenti 
I) nolenti, dovevano tenere il proprio 
denaro in cassa invece di farlo fruttare. 

CALEIDOSCOPIO 
L'nomo d'iugegno. 
Vi siete mai domandato se valga asr 

colutamenSo ia péna di nascere un uomo 
d'ingegno'? 

Ecco come ne paria un filosofo: 
« Gli uomini ohe hanno straordina-

riainenie sviluppato il pericolosissimo 
òrgano del pensiero, vivuno, sentono, 
amano, godono, soffrono con quello. An­
che gli affetti a costoro nascono dal 
OBEvello; tutto è iu loro fantasia, tutto 
immaginasiano. Se ai danno alla poli­
tica cercano uno Stato, una libertà, un 
ordine che non fu mai ; se si danno allo 
Boion/.9 fondano BIBIBOH iamtalUgibiU al 
volgo e presi por pasuia o per empiati. 
Più ohe uomini in cani momenti di av­
vilimento 8 di ttogosoia, essi passano e 
ripassino canto volle al giorno i con­
fici ohe distiaguoBo il vizio dalia virtù. 

< Oandauuati ad amafe e non essere 
amati, a sperai'a ed essere delusi, a 
ooml^attere ed essere scouiitti dal vulgo, 
ìafojìoi gempro e destinati a piangere 
e a far piangere quanti hanno ohe (are j 
còli loro. >Su ^'ostoro pesa una cn'aledi-
xioue, fiuohò vivono; cilunniutigUOn in­
tesi, talvolta ingiastam.^nte aborriti e 
spregiati, non hanno speranza che nella 
incarta giustizia della storili, se le oir-
co^tanse furono loro, almeno, tanto fa­
vorevoli eh' ella abbia ragione di occu­
parsi di loro,. 

« 0 alma natura, che cosa assurda, 
lidicola, miseranda, .iuftsliue creasti, 
quando creasti uu uomo d'ingegno! « 

X 
Un pranzo astronomico. 
Troviarap o?ll' ultimo numero i'A Fi­

garo la dee^crizipnedi na pranzo ori­
ginali). dato da Caimillo Fiauiuarion 
nella sua abitazione, a forma di osser­
vatorio. . 

Attorno, E l̂a mensa .ospitalo arano 
rinniti i sette pianati, pecsouiìloati coni» 

in oonfiirmìtà delle lineo dolla 
BIRBO e di citte onratteriaticho: il iSo.'e, 
uolonnsllo do Uothii'i^i la Luna, aigno-
viil& Atizia de AVolskaj ^'arte, l 'an­
fitrione; Qiom, il mago Pupua; Venere, 
Emma Onlv», la beila Carmen; Mercu­
rio, signorina Marianna do Bovet. 

Saturno colo era di fuori della olasai-
floazione naturale, avendo tisanato, per 
devozione, qu'iata parte mgraia 1» si­
gnora JriSKiniarion. 

X 
l i i Ano d'nii ingegno. 
Dai giornali francesi ultimi arrivati 

togliamo quuloìie particolare sulla sa­
luto del brillaiit» romunzinre, de! finis- ! 
si:ri!i scrittore Ouy da MaU[i!i3Sant, cbo 
da varii mesi agonizza Della più ter­
ribile ilello malattie: la paralisi prò-
grensiva. 

Il 9uu stato è sompra lo stesso. L'in-
falicii tiun paria, tiè risponde alia do-
mandii clic gli son fatte, ooiiservando un 
mutismo assoluto. 

Qualche giorno fa al teatro Qymnase 
si doveva dare la eoa Musolle, e il me­
dico che lo cura tentò di farlo rivivere 
dei ricordi, annunziandogli l'avvoni-
nicnto. 

Il povero malato, nel sentir pronun­
ziare il nome del ano lavoro, alzò la 
testa, spalancA gli occhi e disse: « Oh 
sii... è ben triste!» Poi ricadd» in 
ranella spedo di sonnolenza, che gii t 
abituale. 

X 
i5a tosai uu nomo l 
Allo dimanda: — Perchè le donne, 

in generale, dioon sempre : so fufsi tto 
uomol — la contessa Xnm hu saputo 
rispondere con queste linee che dimo­
strano una volta dippiù quale spirito 
equilibrato di douna e d'artn ella aia : 

« Perchè'? Perchè agli uomini sono 
permessa molte cosa pia che iilla donna; 
pei'chi una donna dei vecchio mondo 
— oioè d'fiuropa — è legata, psraiisi-
ziìta 'lai pregiudizi, uè pn& adoperare 
quella forza murale ili cui ha ricca l'anima, 
senza che intorno la si ripeta ; ma que­
sto non SI fa ; ma quest'altro non s'usa,,, 

« Non o'è ragione perchè la donna, 
pure godendo d'una carta libertà, non 
abbia da conservarsi donna, cioè buona, 
retta, modesta. 

« Suitanlo togliendola ila certo stret­
toie convenzionali, V uomo potrebbe es­
sere da lui maggiormente aiutato a por­
tar con v,tlore il p^so della vita. Ecco, 
IO credo, IO voglio credurb, il desiderio 
delia donna quando eU& osulama i Sa 
fusai un nomo I.., > 

V 
Un cotossale elefante meccanico. 
CJhicago vantata, fra le altre cose 

portentosa, stupefacenti, un elefante ar­
tificiale di dimansioui colossali. Sarà 
costruito da I. Msison Kaily, e ssrgorà 
usi recioto dell'esposizione. L'elefante j 
avrà un' altezza di 135 piedi, e psr 
mozzo di un congegno mocoanico muo. 
vera ia proboscide, ie orecchie, gli oc-
ohi — a potrà anche barire. Nei corpo 
del gigantesco pachiderma vi saranno 
due sale, una sopra l'altra ; in una sì 
daranno balli e coiicem, 1' altra cari 
adibita a reslaurant. La costruzione 
oosiatà 250,000 dollari, ossia la bazze­
cola di 1,500,000 lira! 

X 
Cronache friulane. 
[<'cbbi:aio (13S4). Il Cjmuaa di San 

Daniele si collega cogli Udinesi. 
X 

Un penaìero ai giorno. 
Oggigiorno solaiueata queili che sono 

in prigione posiono stai- sicuri di non 
essete arrostati l'iudomani. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

A io 
Spiegaz. delia soiarada precedente. 

GESÙ ITA 
X 

Per finire. 
Un usuraio molto conosciuto chiac­

chiera di politica con un deputato al 
quale ha molto volto fatto dei prestiti, 
ma a che prezzo I 

— Per me — dice 1' usuraio — io 
m'attengo sempre ai grandi principi 

«'j-'nw?.wawji»inj«lwiM"i''ww'B<w^'M'^i'i 

« tanlio mano che si fossa ilsaaltt anche 
la data in cai avrebbij dovuto ijfftt-
tu'irsi; 0 perciò qi!i>ll» tiolizis o»B com­
parve nel nostro giornale. 

Ora poi la vediamo smentita dallo 
stesso prasidsnto dei Consiglio dui mi­
nistri e ministro dell'interno, nella se­
duta di ieri dnlla Camera, 

L'on. Qiolitti, rispondendo ad uua 
interrogazioDe dai deputiti Mal, Fusi-
nato, Aggio, SchiMtti e Galli Bobarto, 
ebbe a dichiarare che il Governo si è 
limitato a chiedere iiiformiizloni ai Pro-
fatti intorno all'importanza dei lavori 
d»ì CommissarLiti, ma che nessuna de­
liberazione è slata prasii-, quindi le no­
tizie divulgate non hanno fondamento. 
Il Governo, aggiunse il ministro, stu­
dia profondamente la grave questione 
della modifloacione degli ordiuamentl 
Hmmlnlsirativi, 

Dunque la quastlou« è allo stadio, 
ed è grarx, per cui lo studio non ei>t& 

i breve, né può dirsi ora con sionreziu 
I quali risultati siono da aspettarsi nei 

riguardi di questo oquai Commiiaarlato, 
e del Commissariati m genere. 

I buoni cittadini dei paesi mioacciati 
da tanta jatmra, possono frattanto ri­
mettere il onore iu pace, poiohè non è 
proprio ancora stato ssutanijisto che 

1 abbiano a rimanere deoapitatl ; o vor­
ranno anche riconoscere al ìfriuH il 

\ marito di non averli inatilmaste aliar-
{ muti con una notizia priva di fomla-

meuto. 

Posta ecuuonilca. 
Omega — Collalto — La sua corri­

spondenza andrà laiiedl, parche l'abbiamo 
ricevuta in ritardo. 

Ragazzo ucciso da altro ragazzo 
Si ha notizia da Artegns ohe ivi 

l'altra aera un ragazzo dodicenne, certo 
itomaniii, nociee altro ragazzo, catto 
Giuseppe Codsro, pure dodicenne. 

Il triste fatto sarebbe avvenuto cosi. 
I duo ragazzi, verso le 9, si trastul­

lavano sulla strada, e non si sa perchè, 
cjminoiaroDo a bisticciarsi. Dallo pa­
rola passarono ai fatti, ed il Romauin, 
che aveva in mano un caloio di facile, 
lo lanciò ooutro il Codaro, colpendolo 
alla testa per modo ohe un'ora dopo 
il povero ragazzo dovette morire. 

U u u o i a w f e r i t o . A Venezia 
l'altra notta ali» una, a S, Giovanni 
Griaostomo, una comitiva di popolani 
venne a diverbio. 

Uno di essi, corto Vincenzo Spiri, 
braeoiauto di Sioile, fa trovato dall'ap-
puntolo di P. S. Angelo Pino e dall'a­
gente Pietro Bonomo, del Seatiere di 
Oannaregio, ateso par terra aul ponte 
dell'Olio, con una ferita al braooio si­
nistro, 

Venna subito trasportato all'Ospe 
date. Trattasi di frattura. Secondo al­
cuni, lo Spari sarebbe stato gettato per 
terra e percosso eoa bastoni; secondo 
altri, invece, sarebbe caduto a terra 
essendo ubbriaco fradicio. 

All'Ospedale, lo Spari mise la rivo­
luziono uallft sala d'osservazione, dova 
fu accolto. Gridando e bestemmiando, 
rifintò l'opera dal medico. 

La mattina dopo alle undici volle 
userà dallo .stabilimento; ma i dolori 
ohe provava al braccio lo obbligarono 
a ritornarvi tosto, Bgìi fu accolto nella 
sala chirurgica. 

VIo la sE loMe d i c l a m i l e l l i o . A 
San Vito del Tagliameuto, i reali cara-
bÌBieri arrestarono certi Luigi Treviso 
a Luigi Tiepolo, perchè violarono il 
domìoilio di Valsotina Faulet. 

mmk mmim 

dell'Sa.. 
— ....deirag per cento? 

Penna e Forbici 

. BALLA PROVINCIA 

LA SOPPRESSIONE 
dei Commissariati distreUuali 
Oiorui sono dagli altri giornali oit' 

t&dini è stata ripetnt» e data coma 
carta la notizia che col primo marzo 
p. v. sarebbero st»ti soppraasi i Com­
missariati distrettuali di Cividsle, Por­
denone, Spllimbargo e Tolmezco, tutt'ora 
esiitènti di fatto nella nostra Provincia. 

A noi non constava ubo tale sopres-
1 sione fosse stata dal Cìovorao deliberata, 

KitCdUidi»!, iVPorcia a'iiicandiò una. 
tattoja di proprietà dei fratelli Adamo 
ed Àbramo Piva. Il danno calcolasi dì 
lire 1500 circa, e la causa si ritiene 
uooidentttle. 

F c a t M ti t t I t n l i » tt l iAtisi i tni i i , 
Questa sera nel T-iatro SocUle di L i -
tisana, ha luogo il tradizionale ballo 
degli artieri, che, stanta le cure dei ze­
lanti Presidenti, sigoori A. lì'avi'a ed 
E. Pavan, riuscirei certo brillanto. 

Buon divertimento. 

V e g l i o n e a P A l c a a n w v a , 
Questa sera in quel Teatro avià luogo 
un veglione mascherato a beneficio del­
l'Asilo Infantila < Qegina Margherita >. 

A. i j i v i d i t i e questa sera gran y«-
glione mascherato nel Tentro Sociale. 

aUAllIO DKLLA TKAMVXA A rAPOJJE 
(L'Ulivi!!.SÌ9L:|| »Ai«IISE<E 

Part&izt Arrivi 
ui. a. »^r.tLB A ÓDiM» 

7.20 a. 3. F. 3.SD a. 
11.— a. S. T. 13.20 p. 
1.40 I). S. V. 8.20 p. 
6.1» p. S. F, 8JD ?. 

Il Consiglio della Società operaia è con­
vocato in enduts per domani IS oorr, alle 
oro 11 0 mezzi aut. per trattare sul 
ssgneote ordine del giorno: 

1. Kesoc'inio di gennaio ; 
5. Mozione Romano su domiinda di 

sussidio continuo; 
3, Convocazione dell'assemblea an­

nuale; 
4. Comunicazioni ed avenluaii deli­

berazioni ; 
6. Soci nuovi, 

m u r o «Il q u o r o l * " . Ci consta 
olla, in seguito a auddisfacauti spioga-
zioui tradotte in nn verbale, quest'oggi 
vennero ritirate la querelo occnsionaie 
da un articolo del pariodicii II Castello 
Ui Udine, come al lettori è noto. 

I « P M K i t n o c I » n i « g o c I n i ( ^ ». 
Koi siamo stati i primi ad annunciare 
che una impresa cittadina ci preparava 
por la prossima Qunresima questa 
ghiotta primizia artistica ; ma ora ab­
biamo saimto con dispiaoere ohe sono 
sorta delle di/'fìc.iltà causa due artisti 
ohe dopo aver aiscattat') di cantare in 
quest'opera nei nostro Sociale, hanno 
mancato con poca delicatezza ai loro 
iinpognij firmando slira soiitturo. 

begli altri artisti che l'impresa cit­
tadina avrubba impegnati, mia sarebbo 
la prima donna soprano, signora Ben-
sbarg, ohe cantò con mollo successo i 
Pagliacci in altri teatri, od uno il noto 
ed applaudito baritono B irghi. 

Speriamo tuttavia che queste diffi­
colta non siano insuperabili. Frattanto 
SI sono incominciata le provo dei cori. 

UuM l a a s n s u l i i l t t u o f o r l i . 
Telegrafano da Parigi che i deputati 
Rabici', Gillot, Roburl ^iichel e Joui'do 
hanno firmato e presentato un emenda­
mento alla leggo finanziarla, cosi con­
cepito: «Una tassa di 10 franchi al­
l'anno sarà riscossa sui pianoforti « . 

Proponiamo che sia decretata una 
coi'ona civica a quei deputali oh-i pre-
seiiterauuo un progeitino simile alla 
Caraara iiali.ina, o a quel ministero che 
lo presentei:& d'iniziativa del Governo. 

l i ' u g u e l l i » r i t i r a t o . L'agnello 
stato esti'atto a sorta la ser'i di giovedì 
gr'isso ueila sala Cecchini è stato ieri 
sera ritirato da una \>e\ìx ragazza, a-
bitante in via Ciais, che vuole manto-
nero l'incognito. 

Be i t c f l coMaen . Il signor Rota co. 
Gmsap[ia ha ceduta il suo palco N. 7 
fila I I I del Teatro Sociale per la sera 
dal ballo a vantaggio della Congrega­
zione di Carità. Questa, riconoscente, 
ringrazia ad avvisa oh» per trattativa 
è delegati i! sgnor Artico Agostino. 
(Rivolgersi al Camerino del teatro). 

— In morte del signor Luigi 'Tore-
lazzi, Il signor P.nni Girolsmo di Civì-
dale offre agli orfiuelii Tomiidinl L. 'i. 

— La famiglia dei signori Tomadiui 
ha ceduto all'Ospizio medesimo il palco 
N. i di sua pioprietJh per la instò, che 
ai darà questa sera a beneficio della 
Congregazione di Carità. 

— Il Ooiuitato della festa data dalla 
Società Agenti offre L, 276.76 agli or-
fauelli K. Tomadini. 

La Direziono, riconoscente, ringrazia 
singolarmente i suoi pietosi benefattori. 

MapoDÌxìoot) luomdlnì» d i 
C h i o u ^ ' O . La Banca di Udine e-
mctio lettere di credito e fornisce ac­
creditamenti pagabili a Chicago (Ame­
rica). 

Allo scopo poi di facilitare le tran­
sazioni ai sjguuri espositori e di essere 
utile ai viBitiitori nello principali città 
degli Stati Uniti la Banca lii Udine 
rilaaciarà lettere di prosantaziont presto 
i suoi corrispondenti di Nuova Jork e 
Chicago. 

Uuint, 10 tsbbraio 1998. 
Banca di Udine 

Eli» C/oit$;ir«s**'«iono d i c a ­
vi ta i , a scanso di equivoci, avverte di 
nuovo che n<n h i alcuna ingerenza 
nella distribuzione di minestro di cai 
fi fatto ripetuto ocnio nei giornali. 

U M i i t l u m l i i t A r e . Programma 
dei pezzi di musica chi verranno ese­
guiti domani li febbraio dalle ore 1 
alle 2 0 mezza pom., in piazza V. E., 
dalla Banda del 3à° fanteria; 
1. M.roiB N. N. 
2. Duetto aSamiramide» Rossini 
B. Vultzer «La Patria del 

Friuli • 
i . Duetto • La Contessa 

d'Amalfi • 
5. Pot-poury «Gli Ugi.nottii 
6. Polita 

;ero 

Pstrella 
Meverhear 
N. N. 

Parleiat Arrivi 
vi. DDISB A e. DIHJHLS 
S. F. Ii.15 a. 9.65 s. 
B. F. 11.15 a, l ._ n. 
S 1'. 2.36 p. 4.23 p. 
8. F. 0.8» p. T.lSp. 

ilkrfiisiti d i < r » r n g u s K x c 
Ui i< ;gr i ' . Jì̂ u arrestata corta Luigia 
Uittani d'anni 19 da Qemiuia, poiché 
esercitava la prostituzione olandoatina 
ed iiiginriava un onesto padre di fa­
miglia. 

— f u pure arrestata certa Amalia 
Zancac d'anui 22 da Vicenza, abitante 
presso carta Rosa Miahelìni fu Antonio 
d'anni SO in via Cicogna n. 13 a 20, 
per essere rimpatriata, trovandosi in 
questa città priva di mezzi a di raci 
piti. 

— lari mattina ^anoa at;ro8tata aerta 
Maria Moro d'anni 19, kellerina alla 
birreria alla Wetiiòe, quale imputata di 
furto di L. 300 II danno di Giovanni 
Nadalino da Geresetto. 

U u o n i s uKnniEH. Olferte fatte alla 
locala Congragazi na di Carità in morte 
di Urban-Pat.rut (iiovanna : 
Ziiooolo Pìetr'Aotonia lire 1, liizzani 

Carlo 1, R'zzani-Murero Gai'olina 1, 
Muzzolinl Uiorgìu 1. 

I(lfS(i:rnx;li»niCM(o> La famiglia 
li'auna ebbe a riscontrare anche in que­
sta nuova luttuosa occasione, quanto 
ensa Uumeniatainunte aia confortata 
daMa cittadinanza, per cui casa, prò-
fondsmoiite commossa per lo tante at­
testazioni di stima e di affetto prodiga­
tele, porgo a lutti i più VIVI ringrazia­
menti e serberà indelebile gratitudine 
verso quei molti ohe vollero in varii 
modi onorare la loro cara estinta. Essi 
chiede scusa se ha maucato icvolouta-
riameiite alle dovute partecipazioni. 

Carnovale. 
Ballo (iella Società della Caccia, Io 

ritardo abbiamo ritiuvuto da uu gentiU 
reporter la seguente relaaioue: 

É stata una bolla idea, quella dei 
membri di questa Società della Cascia, 
di dare un ballo par rinvaniira le an­
tiche tradiziciì dei Caruorali dorati di 
altri tempi. Ài suo appallo corrisposero 
moltissimi adarenii, o g uvedì sera l'ale' 
gante appattamantu dei fratelli co. flocio, 
con squisita gentilezza messo a disposi­
zione del Comitato promotore, era gre­
mito di belle signore, di avveuanli ai-
gaorine, di baldi giovanotti anelanti di 
slanciarsi ancora nei viirtioi. dalla danza, 
non ostante le veglie o lo fatiche pia­
cevoli durata in queste uUiaia serata. 

La bella sala, di forma retiaugolare, 
iilnlninata sploiididameota a loca elet­
trica, alle IO formicolava già di mal-
tissime coppie sempre pcuuto a seguire 
ritmicamente i ballabili anonati dalla 
scelta orchestrina dirotta dal maestro 
Q. Verza. 

Alle 11 la oircfilaziono era già diffi­
cile, ed allora le vicine sale vennero 
man mano occupate, o da ohi cercava 
un momento di riposo o dalle mamme 
che, desiderose di un po' di paco, si sot­
traevano da qnel frastuono d'istrnment'i 
e dall' inireociarai di quel cicatescia ci-
tattiristico dalle feste di sociulà, tanto 
caro a ohi Iu fa, ed luconcludents por 
chi non vi prende parte. Durante i balli 
ì camerieri servivano allo dama dalle 
bibite ghiacciale e dei gaìatl. 

Le ora volano e senza accorgerci ci 
troviamo di sverà olurepassata la mez-
zani/tte di oltre tre quarti d'ora, m e 
memo in cui una voce ci chiama alla 
cena. In ultra duo stanze attigue sono 
disposte le tavola; le signore eil i signori 
Vi prendono posto, ed il servizio della 
cena comincia,piuttosto lentamente dap­
prima, m,t va pi>rò accalarandusi verso 
la fina. I ! menu è elegantemente lito; 
grafato dai nostro Passero su carta 
UBO pergammia, con dei fregi allego­
rici riiiottenti la caccia; ed è il seguente : 
Zuppa reale — Pasticcini alla finan­
ziera — Filetto di bue con piseli) — 
Insalata russa — Tacchino arrosto — 
Dolce caldo e frutta — Calie -~ Co­
gnac — Vinii Comune, Chianti, Capri 
bianco. 

Tutti i cibi sono preparati molto 
bftue, e va data lode al aìg. Lucci con­
duttore della « Torre di Londra » ed al 
suo cuoco, ohe seppero in questa parte 
accontentare i buougustaì f\ù fini. 

Alle àae a mezsa appena si ripressi'o 
le danze, con molto piacere dulie nostre 
eigooriuo che, a dilferenza degli uomini, 
avrebbero fatto volentieri a luaiio della 
cenii pur fi: consuiirure al bullo anche 
quell'ora n mezza. 

Tat t i rifocillati, le danze ripresero 
e coutiuUBrouo brillanti fini alla 6 e 
mezza diiliin mati.ina, senza che le 
dame ed i cavallari deasaro sagno di 
stanchezza. 

Dira che il ballo riuscì brillante è 
dire poco, quando s'immagini l'ac­
colte in questo appartamentu.qu&si cin­
quanta dame, di cui scitici signorie^, 
circondate da moltissimi giovinotii e 
uomini maturi, entusiasti della >orobel­
lezza, del loro spinto, dalla loro viva­
cità. Bisogus rimontare, par trovare il 
ricordo di una f'.'sta simile, alle splen> 
dido sarate oha si tenevano nelle sala 
della Loggia al tampn dai vecchia Ca­
sino, 

Di toileltes 'aoìUssinia di balla, ta . 
luna sfarzosa; non fero nomi, perchò, a-
vendo psrduto lanuta dei mio) appuntì, 
arrischiorei di vestirò una signora co­
gli abili di un'altra. 

Alla Socioià della Caccia la ncaira 
gratitudine par essacsi fatta promolriuo 



IL FRIULI 

di tino splendido hallii ohe ha lanciato 
ÌD tntti un dolca rifinrda, oh» pur troppo 
non potrà rinnovatili in avvenire. 

Ora gli l o t o r v e n u t i a l balio di oasa 
Florio SI diana tutt i aonvegno sabato 
Sara al Teatro Somale. Dopo il divsr-
tiinento pensino eì poverelli a rendano 
colla laro presenza brillante questa fe­
sta, sulla quale tanto famiglie bisognose, 
tanti pov'iri orfani, fanno assegnamento. 

Teatro Sooiale. L e parole oolle anali 
nn Bostro gentil» repofiev chinde lo 
sna relazione sul balio della Società 
della Caooia, oi dispensano dall' aggiiin-
gernii altre di i!Ooit.iinento ai uosirt 
couciltadini, ed in ispeoit! alle dnnso e 
signorine gentili e pietose, porohè in­
tervengano in nnmero grandissimo alla 
TPglia di beneficonza di questa sera. 
Noi coniiamo di vedere mi teatro splen­
dido, ed ì poverelli aspettano abbondanti 
! soccorsi di fluì tanto abbisngnano. 

Teatro Minerva. Kiaordiamo ohe lu­
nedi 13 oorr. avrà luogo in questo 
Tedtro una grande cavakth na, oioò la 
festa dfi fiori, coli il palconcenioo ridotto 
a giardino. 

Società deiriinione. Martedì, ultimo 
gioriiu di carnovale, avrà luogo la fe­
sta dei bambini. 

Teatro Nazionato. Domani, domenica, 
aìlo ore 8 pom. grande vegl ione ma-
solisrato. 

Sala Geoohinl. Domani sera al le ore 
7 vi-glicne knaBofiérato. 

Iu|{re9.so por gl i nomini cent. 5 0 . 
IiQ signore donne con o senza maschura 
cent. 2 6 , 

Sala al Pomodoro. Dòmau! alle O'pom. 
anche in questa sala si balla. 

Osservazioni msteorologiciis 
Staaiaae di U d m s — B . Int i tntc Tsoaico 

10 - a -63 Joro 9 a.jor« 3 p.jorti 9 pigior. 11 

lE.rSr«"Ì5 
Alto m. 116.10 
liy. d6l maro 
CJmtdo nilat ' 
Stelo tli oijio 
Acqua oail. m. 
|(dir6KÌone 
;(Tel.Kiloiii. 
Term. oeptigr. 

7*0.8 746.0 1Ù.'i 
0.1 CB 67 

q.cop. misto q.ser 

SE SB NE 
S 4 3 

2.0 i.i. 2.0 

749.0 

N 
S 

4.3 

Tdmporaturb(maii3Ìina 7.2 
(minima —1.0 

Teraporatura mibkDa all'aperto • 
Nella Dotta —0 % —2.0 

PABUMENTO KAZiOMLE 
CAMUSA SBSI CSFUTATI 

Seduta del 10. 

Prasiil'tinza Z A N A K D E L / I , ! . 

Aperta la seduta alle 2 e S, svolte 
aicnne interrogazioni, ai approva l'au-
tarlzf.aziotte a procedere oontro il de­
putato Zeppa, imputato d^l reato di 
duella. 
' Quindi Q-iolitti prsgsntR ì) progetto 
por coavertire m legge ì decreti rela­
tivi al tnantanimentu degli luiìigeoti e 
degli inabili a l lavoro, e si riprende la 
dìsonssiione'sol progetto dei probiviri ; 
si appirovano i pruni n o v e ai<tieoli, e-
quindi si sospende l'esalile d«l progetto 
per studiare là questione del l imite 
delle controversie deferite a probiviri. 

Mei presenti l> relazione sulla do­
manda di antorizzazioue a pronodere 
con.ro il deputato Piero Lucicu, impu­
tato di óltCHggiti,.é poaùia il presidiente 
oomuoica alcune interrogazioni, fra le 
quali una di Mei, ITusinato, A g g i o , 
Sohiratti e Gialli Koberto, circa le no­

tizie propagale sulla soppresaiona del 
GomRiis.iar!Sti distr4ttUHli nel Yenoto , 

Qiolitii rispondo dichiarando ohe il 
G'veri io si i liinitato a chiederò infor-
mazìDui ai prefetti intorno all'impor­
tanza dei lavori doi Commissariali, ma 
ueasunu deliberazione A stata prosa; 
quindi le notizie divulgate non hanno 
fondamento. Il governo studia profon­
damente la gravo queutione della ma-
iliSoaziono dogli orJinameuti ammini­
strativi. 

Galli ai oppino vivamonto alla nop-
pressione dei Commissariati, rilevando 
che VI SI include la qtostione di inte­
resse 0 di dignità. 

Si leva la seduta allo B e 25 . 

Da una Banea all'altra 
Sembra inevitubile una nuova pro­

roga dei privilegi allo Banche di emis­
sione, vista la diflìcult& che le relnzioni 
dei commissari goveruativi , d!<l<!gati ad 
ispezionarle, possono venir preaoiiiato 
in tempo utile per compilare, diaoutera 
ed approvare la. legga por la fusione 
bancaria. La proroga (larorsbbe solo i! 
tempo strettamente necessario per i i -
solvere la diffidile questìune. 

Il Parlamento crede che la Procura 
avanz8r& alla Cimerà nuove domande 
per procedere contro altri depuiai i , in 
soguito a gravi rivelazioni che avrebbe 
fatte II MoozUH al giudice istruttore 
nel suo Interrogatorio. 

Nei crocchi giornalistioi ' di Rome, 
lori si pnrlava di un deputati: che da 
qualche- giorno - sarebbe scomparso da 
Roma, Egl i avrebbn avuto rapporti 
con la Banca Romana. 

Effettivamente da due giorni quel 
tal deputato non si vedo nò a Mouie-
Qitorio né ad altri ritrovi dova er>i so­
lito recarsi. 

« 
Il sost tuito procuratore del R e Lec-

tis ha oonduso per l'assoluzione di An­
tonia Lopi, oho fu rsmaBta di Guol-
niello, arrestata per suepstto di aver 
ricevuto le 370,001) lire, oompa idio dal 
furto di Cuciniello al Banco di Napoli-

» 
Vociferasi di un furto commosso 

da due impiegati presso la Banca F i -
laogeri di Napoli. 

La questura dice d'ignorare tut to . 
Invece la direzione della Banca conforma 
la sospensione del iìgno del oapo-r>Lgio-
niere o del f - t tor iuo; ma per semplici 
motivi disciplinari. 

C r o n a c a delle dfjigraieie 
L'iso lu di Q-iava veutie devastata da 

un orrìbile uragano. 
Le lìnee ferroviarie e talegraflohe fu­

rono distrutte. Co»! pure parta del porto 
militare ci Batavia è io rovina. 

La città di Sembriiug fu in massima 
parto atterrata; è impossibile ptecilsare 
il numero del morti. 

Si credo ve ne siano parecchie cen­
t inaia. 

« » * 
In seguito allo soioglimento dei ghiacci 

« al tempo sciroccale, parecchie loca l i i i 
didl'Austria inferiore sono innondate. 
La maggior parte degli abitanti abban­
donarono lo loro abitazioni. 

Continuano poi a giungere triiti no­
tizie dai luoghi lungo il Danubio. 
Presso Stoiu l'impeto de' ghiacci esporlo 
tre pilastri del gran ponte sul Danubio. 

A Szoreny (Ungheria) un prete, r«-

BOLLETTINO ISELLA BORSA 
UDINE, il febbraio J893. 

• t o n d l t i i 
Ital. E 'I, ceotattti 

« fino mesa 
Olibligaiiìoal Ann JScdas. 5 •/< • • 

ORlblIffttsIoBil 
PeTtovta Meridicuali ox coup.. . . 

> 3 */, ItaìianQ 
Fc ud iarU Biinca Mazlouulo 4 */B . 

» • • < • / , . 

> fi cŷ  BauCQ di Napoli . 
Por, Udino-Pout 
Fondo Cuiua Riip. Milano 5 »/, . 
Preatilo Provinola di Udina . . . . 

• A s l t t u l 
-Banca Naaiouala 

» di Udii)* . . . . « 
< • Popolare Friulaaa 

» Cooperativa Udineas 
CotoDìffcio Udiiie&fl * 

" VeDOto 
Sool9t& Tratnwia di Udine 

' b ferrovìe Merillìoiulì. . . . 
fc » M e d i t e r r a n e a . . . 

Canilil e f-Jafute 
Francia 
Oetmiana 
hovim, . .' • 
Aiutrìa e Baoooaqte . . . . » 
Napoleoni ^ 

HTflIml t l l a p u s v l 
'CliiOBUra Pari^ea co'apoue . . 
Id. Hoiilevuda, ore 11 '/a poai. 

'ftaittan buoioa 
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catoni e portare i conforti rel igiosi ad 
un legtisiolo abitante in un bcsoo, nel 
ritornare a SzOreny fu aggredito dai 
lupi e dilaniata, quantunque foste mu­
nito d'arma da fuoco. 

DEL MATTINO 

La squadra russa 
Si assicura cho la squadra 

russa ohe verrò, nello acque 
francesi a re/3tituire la visita 
(li Cronstadt sarà composta di 
duo corazzate e di due incro­
ciatori, sotto gli ordiai del gran­
duca Alessio. 

Il oolora a Marsiglia 
Si ha per telegrafo da Mar­

siglia cho ieri uou vi fu alcun 
nuovo caso di colera. 

Si continua e rilasciare pa­
tente netta allo navi. 

Tarrsmoto 
Costantinopoli iO — lersera 

alle 8.30 fu .segnalata una forte 
scossa di terremoto, della du­
rata di 30 secondi, in direziono 
ovest-est. 

Torna la oalma 
Buenos Àyrea 'IO — Il mo­

vimento insurrezionale dei co­
loni si calma, 

COSE_D^ARTE 

Tutti ì giornali recano notizie ed im­
pressioni in grande copia sullo straor­
dinario avvonimento cho ha commosso 
la capitale lombarda e tutto il mondo 
ariiatico. 

Costretti dalla neoesaitiì delio spazio, 
ci limitiamo a riprodurle la conclusione 
del resoconto del 6'«co/o KIX di Gre 
nova, che ci sembra riassumere il giu­
dizio di molti altri giornali: 

«La siutei-ii del gindijin generale è 
tutta di meraviglii) per tanta fra-
schezzH, giocundil&i vigoria, e dottrina 
profondamente claseiou. 

Tutti senza eccezione stasera con­
vennero in quosto giudizio, lutti sono 
orgogliosi che Verdi abbia anoo una 
volta ribadito il primato italiano por 
l'arte lirioa rappresentativa. 

Il ritorno alle sorgenti del oliseioi-
smo è «a inooito .severo «d aitissimii 
alla giovane scuola italiana, vagante in 
braccia d'ideali indefiniti Dsoimiotlnoto 
una scuola ohe, pur essendo luminosa 
per virtù di un'unica tempra ornai spa­
rita, non rispecchia il nostro sentimento. 

Tutto il Falstaff è a tipo- olàssioo. 
Paro una sequela di getti splendidi, 
tolti alle migliori sinfonie o sonate clas­
siche antiche. 

Si direbbe un brioso quartetto, dei 
migliori e più gemali ed eloquenti di 
Mozart u di Beethoven, allargato ed 
affilato a tutta la compagine orche­
strale. Il trapunto è così fitto, cosi vivo, 
cosi smagliante, che affascina. 

L'antico solo classico riviene a noi 
con vesti nuovo, luminose, elegantissime, 
conservando il nerbo del suo atticismo, 
l'acchuottara ampia delle frasi,... 

Con tutto. CIÒ nulla : mai di strana 
0 di osteniato. 

Nulla, nulla affatto della mutabilità 
dei tempi o della irrrquiotezsa modu-
latìva che allinea n toglie la percezione 
della bise tonalef la verità 6 ot­
tenuta ooll,i mobilità dei disegni e ool 
oon-itraco dei colori, ma i ritmi sono 
uhiari, semplici, quadrati. 

E benedetta sia quella mano che 
ricondusse la musica allo acandimento 
del suo nitnterus, dal qu'ilo meno di 
qualunque ultra arto duvrebbo aoom-
pagn>'rsi| • 

Q u u i i t u cutitA i l u VittetnlATii 

Telegrafiino da Milano alla Oasielta 
di Vensìia: 

« Q u i n t u n q u e la Qazzelta .tbbia qui 
por li Falstaff il suo oritioo musicale, 
il vostro ,oo'rri9pondeute ordinano uou 
rinupoia a l .d ir i t to di dare una notiti,» 
per conto proprio: una notizia che è 
nou indiscrezione, Ma le Indiacrez cui 
sono all'oidiuu del giorno a proposito 
del FalUaff. La mia riguarda il prezz ' 
del l 'opera. Casa liicordi lìti anhai'pato 
a Verdi oonlosassanta mila lire, e gli 
verserà il 4 0 0 | 0 dagli utili, L o sa ,la 
fonte luoccapibile. > 

I Vi-rdl « 18 B e 
tìiusepps Tordi ha spedito un telo-

I gramma ni Re, esprimendogli la sua 
revórenttt riconoscenza per il dispaccio 

i che gli upedl il Sovrano anche a nome 
1 della Regina. 

C » tcl<>|Krn)Miun il i CrlH|»il 
Francssoo Crispi, « mezza doi civ. 

Levi, direttoro dulia /ii/orma, ha man­
dato M Giuseppe Verdi questa lotto.a: 

Hoaia, 7 febbraio ISIiJ, 
Maestro! 

Ministro, vi diressi gli auguri del Qo-
Torno in un giorno di letizia per la 
patria, perchè lioto per voi {il giubika 
artistico di Verdi, celebrato nel 1889). 

Semplice cittadino, sempre mi coni-
piaccio col vostro genio, cho i> la gloria 
vivente dell' Ital ia . 

Derotiaiiraa 
F. Crthpi, 

O n i e l e i g r a n i i n n 
dtì i S l l l l l i t i*» i l i Uni t i !» 

Il Sindaco di B'>ma, inarcheae Ku-
spoli, ha inviato a Verdi il suguenie 
tal «gramma: 

< In nnmt! dalla cittadinanza romana 
mi associo ai plauso che da ogni parte 
ai fa al vostro nome immortale e allo 
opere vostre, dulia cui sovranità musi­
cale Italia traise r,igion ' di fierezza e 
conforto, fede e raonumonto imperituro 
di giuria • . 

Corrisre comi&srciale 
• S o l e 

Milano, 9 febbraio. 

Sebbene oou aff.iri limitati ai soli bi-
sogui più argenti di oousumo e di ti* 
latoio, la giornata nun, maocò di ani­
mazione, I pochi risultati delle oontrat-
ta;!loiii derivando in special modo dal 
troppo rapido aumento dei nostri corsi, 
mentre la r i c e n h e in generale presen­
tano una costauto attività. 

S I cita la vendita di greggia 9 (11 
belle ooironti, di buon incannuggio da 
lire 61.7Ò a 62 26 . Di trame 2U|S4 a 
30(34, tre capì, bello correnti e sublimi, 
lotorno a lire 6 3 . 

I pv&x,vA s u l m c r n i a t » «l'oggi. 
Orani 

Gianoturco idl'ett. da L. 0.70 a 10.60 
OiaUaat « da „ n j W t l l . 3 0 
Sarai Gìalloos • da > 10.86 «11.— 
GinquAuliao 
QUlloncino 

. da « 9.60 0 0.— GinquAuliao 
QUlloncino • da w 0.—a 0,— 
Prumanto , da „ 17.—«17.80 
Segala . da • 11.7|ts 11.80 
Orzo brillato at quint. da w 25.60 a 26.--
Sorgorosuo „ da • <1.30a 6.50 
CuBUg:a9 • da w ! « . - a 14.— 

»̂6-»" f'aSSlir • da « 1 5 . - a 17.— »̂6-»" f'aSSlir , da „ 26.— a 27.— 
Patata . da * 7.—a 7.50 

Pollame 
Aniira al Kg. d* . l . - « 1.10 
Oalliae . da di l . - a 1.10 
rolli » da ^ l . - a I.IO 
Capponi 
Ooie vivo 

N da • 1.10 a I.IS Capponi 
Ooie vivo • da tt ! . - « 1.— 

w morta • da » 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi * da » 0.85 3 l.Oó 

, ftimmfn « da H 1.—a 1.05 
Foraggi e combustibili 

Fisno 1. qaftl. a qnini. da 6.70 a a.— 
Fieno li. * da 4.«0a 5.— 
Fieno III. » da m 4.—a 4.40 
Erba Spagna . da ,. 6.70 • 7.— 
Paglia da Itttiara • da « 3.60 a .1.70 
t.egna (igliatt • da a S.i!5a 3.-35 
Lagna tu staagA tt da „ 3.10 a 11.20 
Carbone 1. qualità • da „ 7.—a 7.a5 
Carbono 11. „ . da • 6.60 a 5.75 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Kg. da " l.lio a 2.80 
Burro del monta » da i.«6 a %.-

Bujalli Alessandro, gerente responsabile 

m TOSSI R mmi 
USATE CON SICURTÀ 

la (.iciienina al catrame Valente 
DlflKADITO SAI'OK!! QUÀNtU L'ANlSIi-rTO 

VENDITA IN TUrrE LE FARtHACIE 
DKPOSITO UNICO S'HESSO 

l i . V A i i U X I T i l - I S U K N I A . 

e. BUUGHART 

REST4UKANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 

StaWlimento Agro Orticolo 
(lì O. lUiò e V. ~ vaine 

con filiale in Strassoldo 
(Illirica - Iiaparo Atutiiaoc) 

Noi suoi vivai di Udine e di S t t a s -

soldo trovali disponibile t u graodiss imo 

nnmero di alberi da fratto, viti, galsi , 

piante ornamentali a foglia cadenti e 

sempreverdi. 

Bellissimo assortimento di piatite da 

iìore, 

.Deposito di someuti da ortaglia, da 

flore e di grande coltura. 

Assuma impianti di pacchi e giardini . 

Eseguisce qualsivoglia lavoro in fiori. 

Prediti modici. Catalogo si spediEce 

grat is a cichieata. 

IMPOPOLARE 
Aasooiaziona di Mutua Assiourazions 

sulla vita dall'uomo 
fi.ind»fa i a .Milano >ol to il patronafa 

dagli Utiiutl di Crollilo Popolari) s Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luitalti 
sx Miaiitro dal Xawra 

TARIFFE jaiNlMB 
Massime facilitazioni nelle etìndlsioui di 

Pollzua. 
Premi pagabili anoha a rata mansUi. 
Accordi speoiali collo Sooietà di previ­

denza 0 oooperaisioae. 
La Popolare 'è niia vera 8aciet& di 

mutuo soccorso per tutte le olaasi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credilo ohe oou-
corsero alla sottosoriziona del fondo 
di garaniia llgucano anche la Oastla 
di Bisparmio di ITdIua e ia Baiìóa 
Cooperativa Udinese. 
ha, rappresentanza della Società per 

Udine 0 Pr-'̂ vincia h affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in l'iaaza Vit­
torio Smanuole, riva de> Castello, N. 1. 

STABILIMENTO BAOOLOGIOO 
Oluseppe Vinci 

già, Carlo Antongin i 
Cassano -Magnago 

Seme bachi puramente cellu­
lare selezioaato o garaatito a 
zero gradi d'Infaziona 

Incrociato bianco-giallo ili 
speciale produzione confegìo-
nato colla gialla pura di Mil­
la,? bianco Giapponese. 

Por i prezzi e condizioni ri-
volgor.<ti alla ditta VinceuKO 
lloi'ttUi, Udine. 

Eiixir Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Eiixir .si vive 
a lungo senza bisogno di me-
dlcameati. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla oollica. 

Trovasi vendibila presso l'Ufficio .4.naànìii 
dal ^ior. ale < 11 Friuli > a .Lire 9 .SO la 
Bottiglia. 

Pietro ZoroUi 
P O E S I E 

c«llt« «d SuoitiCe 
pubblicata «otto gli auspici dall'Academìa di Udla» 

2 volumi oon illustrazioni 
presso le cartoleria M. Bardusco 

(Unica ediKlouo completa} 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Ilegno aggiungere oontesimi 
«0. 

Acquisto da farsi pel prossimo ceu. 
touario del poeta, 

(( frequentatori della sala interna E*«r v i l i v n In l u i t s c l t c r t t . In 
p'jgherunno il higlietto d'entrata slassionu j via Prefettura n. 9, ni afftttaao abiti d» 
sullanlo n3l osso avessero da sortire sotto j maschera in costume, e domino, a pressi 
la iailoi») ' modicissimi. 

^iii; 
TfEMfBFMseWiirMERLIJnOj m WfìAlE 3 mmciHAU 

tu mvr.Mo, -ili' C^pan'mii Umernh tli F?-iAi iSS^.II )• i 
l ' r«-crUtu'i . i ' tOANNi!i .Kr.i i icl . i . in 11.01.1. lu lii|;litUuHA,ii.* 11-. 

ISS^, Il i' p'ifui i'-i- i' 
. . „ ^ , . . . ^ ... . - - .. - i , 'iMi,!..», lyirorui, .»!!»! 

in'l lirarUlctiiUii tml» k nii)Mibtilic'.itì limiiti-AWi.'iUMuo lUI '/in cij jobi ' ì u\o«ìtot aai 
aìowlo turavo- IMs' lo B-ursono t iobo l l , cc*'.. l'C'iiw lìi l-sgutu lii Mt'^rtttxjf*» di 
iÌOt,i<- ti inului (ilii vìci'i> i"L ijrMiulpll ttUivl \.W\\' V'i'iu.'.ii.nil vlio ^uiiu UbbilCAltó l'OU 
iiiiix iin'ta (rdi"niui *) l'Or (llihlnuil.u» un oìio ilt ijuUIiJ l'.ifcriorv' 
SI 11 ',ik «iJjfiic.it. .'(I l.(t''-!le TRMHfiQlAR]. l'iJi'rW '11J'.!.' -\' '• ITJSflOSffB 4< 1 I*AWa«JC.&BraEt 
^roKotto Di-àBBntaio &I Consiritta ttuptt-io'o tìi SasnìA a nonna tìaìls laggt vlgtìtti, 

0 : 'J£^OOf[^e ^i' ̂ '̂ uo CasMgUuuu, l 'Ambi i . U u tatù ti ta^ìtà^y fÌQlo propriutario 

http://�iJjfiic.it
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^ IB^^S^SSSS^Sfi iSJgfiiSgg 

M fabbricato à' PrSiy-BentosJ^Airi^nica del Sud) 

rr . Df Hf'LI,MM-'\T; L t;C'iVALt.&CEItTI. 

BRODO ISTANTANEO. r.:.rLE'ivî j""-'*'̂ -̂ '"''*» ĵ 

• %t/ €f ftLCsImlle 
daUe firma /j «1 i n e 

Trova»! vendfbf/o prassaluUl(//farmBolst!, dragHIarl a as.luiitlai<l dot regno. 

Le inserzioni per 11 Friuli si rkevono eaolmivamente presso l'Aìam-ni trazione dcl^ Giornale in XJàiiie. 

Acqua di Petanz Volete la salute?? Liquore Stomatico Rioostitnettte 

(tt-iiliila, 
;3;»2!nsiu, iuit(<n|i!(leikiica 
molto superi Ite all6 Vichy 

fl'nàsliiililer 
eaceKdiilisi ms aoqui d« tavola 

Coriiftcati ilei Prof, Gnidi) Bickinlli di 
Ejìna, dui Piof. DB Gnavuiim Ai Pa­
dova b il'altri. 

Unico conopssiiihntii) per tutta l'ftalift-
.%. V . H . 1 L n » 0 w'fJ<fiiiD > Su 
burbio Villfilla, Villa t^ttjfiWl 

Si venda natia Farmaoie a Orogherle 

FELICE eSSL.ERI 
via Havoiio, 10 U l lnno (fuori P. (ìonova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiali) - BELLINZONA • (Svizzora) 

DnrnE)« i oalori cstivlilFlj:itlM»'<:illKA 
SIIMI'Uni con sc()U9, solz 0 soda, & iiibitu 
eoToniiwiicnto (iinselniite, tonica, aggiadevolo, 

Inilisj'i'nsaliile dopo il bagno e primo 

(>.isti (i'i air ori) l̂el vor-
imonte 1* appoUlto. 

1̂ ' 
Solo l'ACOnA-C 

inaiitiéhe la testa fresca e polita asslciiraodo una iliieiite capigiS^tiìra 
sino alla più larda veeeMaia. 

Vendeul n l U n e o n a l i r e • e 1.50 «d i n l io t l i cHa di c l r « a u n lUra n l ire.ai^fl dn (»,UI i IPraramlerl , Pnrrnee l i t er l e IParmnoInti d e l Beci|>o. 
n c p o a i t ò Kcn«rnle dH A. H f s a n e e C>, H l l n a é , irla V«FÌn», »• SS. 

A Udine da Enrico Mason chiilcoglioro, Fratelli Potrojii parrncehiori, Francesco Minisini droghiere, Angolo Fabris farmscisla —A Maningo da Silvio Horangs farma(i!'sta — A Pordenone da Giuseppe Tamii a egozianto 
A Spilimbirgo da Eugenia Orlandi e dai i'raielli Lorise — A Tolinetzo da Cbiussi farmacista 

Èms mamniì >««t»«i i 

MEMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

m m k E RINOMATA SPECIALITÀ 

DE CANBIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

SiSii, MtoftiaqttaMnqiie bradergiorno-PreférìMIe al Sii?, od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

' M fumili ~WM nei principali Caffé e dai Drogiiieri e Liquoristi'd'Italia 

OaOHIIiIRAZSONE 
. Avendo spesse volte prescritto l 'AMAIlO «'lIB^lNì'E del chimico-farmacigta'tìómeiilco 

Ile-CtliUtlido nelle aflFezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltrBmodo contento 'degli eflotti della suddetta- specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, (jiifile bibita salutare; piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente {iropriótà terapeutiche tonicl).e,* stimolanti l'appetito. 

•In fette 
'Pakrmo; 8 aprile'iS9L 

-„J:'r®fT i»ott. Ci. ISaud|«rft 
à e d l « o H a n i è l p é i V d i P a l e r m o — Specialista por'U malattie di patto 

GUARIRE e «k»u ttit|>arontcin(iu(e dovrebbe «siero lo scopo di ogni am­
malato ; ma invece moltisìjliu) sono coloro elio iiOotti da maìatiia 

segreto (Dlennorràgio in genere) non guardano ohe à far scomparire »1 più prosto l'apparenza 
.,.n,i„itn~« „«. ; t T —''• ''"',"""le ohe li tormento, anziché distruggere per sempre » radicaìmentO la. OISWHB ohe ,l'ha 
L d X t = i^^^ór^a „ l m 'r"'" '"'""?,''"^'';<t''°"<'*l»'<imii»i«»li«é.|i»'*#«l«'Mi:a .meli. Sella prol» n a s c i t u r a . PIÒ, sue-
l»i ^t»<.^n«^LAtìr^^^^^ •*""" «"""'« ''»' ''™f'»""''' LUIGI'PORTA deirUniversHà di Pad,,va. e della 

.™li J^tn}li^!!l:l"}Z'.-.^f'\T^"'' °T°- A'"'.''"'?.™ »'""'' •>' »'""="'» incontestato, per-le san continue e perfette k'«»rig!òni degli 
'^Kliv- S t ^ r l l i i i . . . " ^ • «.""= '»»"«"? '1 valente dottor M«™.,...di Pisà.Vuniéo e vero ririodio che uaic^nont? aìl'acqoa 
Mi Sffi I * » . * . A^^^ri» • ?• ''"""' PT'"'" ,̂ '"""1';° ("lonnorragie, catarri uretrali, e rostringiinenti d'orina). 8 1 » K C ! W I « A Ì K 
Il!S!.»ffi «.A n&LATVlA. Ogni giorno visite mcdico-chirurgichs dal e 1 allo 3 pom. Conanlti anche per corrispondenza. 

m-zivmmA .che la sola Fatlijjfiia Q«lvio..GM|fAnÙi..Milspp,..8ou Laboratorio in Piazza SS. pTetfo • 
Lino, N. 2. possiede la fodloto « inHgUirale r t«e( ta delie vere pillole dèi Pro-
fossore LLIGI PORTA dell'Univerailà di Pavia. 

Via «uldllr N K?'MlK,?!"'' "l'- ^ ' 1 * ' f " f ? ™ f \? *»*<•,«'" ^«'->« successore al 6 « l l e B U i •- con Uabotatorio chiinic 
a r c o K ^ l v ; r , ^ p ! ^ i r ™ r - / i , - r ° „ ^ m •?"''" ""' n°g»". <"!,.«» «"l»™-- Una scatola pillo!, del Professore I..«l'el P « r l » « un 
uacone^U iPUero per acqua sedativa, coU'istrusiono sui modo di usarne. 

K1V1.̂ U Ĵ;0KI : in Vdlue, Paliris A., Comelli |.'., Filippuizi-Girolami, 
'! S.ouiora farwapiiit),-,'il'rjii»ttì. Farmacia C. Zanetti, G. Sorravallo; W.»v 
C. 
sala, N • a 1 r s t , ^ S , - , t - ' r n ° J . *î ,"?"?'f.' """"' f ' ' 5 ' i r j ; - «• '''•'"''•™- •''«''=' F-i M»l«.>«, St«bilimonto-C. Erba, Vi» Mar-

,' Ì:»r'," f."".i?̂ "S''??»''' '̂ "̂"r'? J'"""» Gmauhole, K. 72, C'isa A, Uanzsni e Comp., Via Sala, N. 16; Hoiua Via Pietra, N. «6, e in tatt» lo nriucipuli Farmacie del Kegno. 

FABBRICA PRODOTTI CBIMICI 
mm msmskui i cotti -ÌRMIGUU 

con Laboratorio Chimico per Analisi 

di EDMOl̂ DO SCHÌJ*2 & C. 
Moi'Maùo al 'ragliamento 

Si ì annunziata la vendita dei COhcimi Chimici d'ossa animale. Concime fossile 
fabbricati con nostro nuovo sistema adottata di aia dalla più importante fabbrica di con­
cimi dell'Ungheria. . 

lÌ«otre''che in pesato la sdliibilita del concime lasciava molto a desiderare, col 
nostro attuale processo chimico la soluhilitù diviene perfetto, ed è mercè questo perfe­
zionamento nella fabbricazlohe del conoime, che si risparinia 'alineito il 20 per cento di 
concimo in proporziona del passato. 

1 nostri concimi si preparano dietro richiesta o si Tendono a garanzia dei titolo, 
• verrà rimborsata la .differinza in caso che i nostri concimi provaasero un titolo inferiore 
a quello da noi garantito. 

I jprcuzi d e l CsnoiiMl «Ile veiiidlaaio «aito « o n v « » l c » i l a « l i n l e spe­
d i a m o d i e t r o r i e h i e s t a II noatro ilvtiina e o r r e n i é p e r l'Amino inpa. 

Per interesse dei nostri olienti b unito alla nostra fabbrica un completo'Laboratorio 
Chimico del quale la nostra clientela potrà gratuitamenie servirsene per analisi delle 
proprie torre e riconoscere qnali sostante fertilizzanti gli mano[.ss»rD. 

Con ciò l'agficoltoro si assicura che le suo . terr« , col meiao del .nostro concime 
preparato riacquisteranno le loro sostanze fertilizzanti e non sprecherà denaro in acquisto di 
concimi cui non conosce le ,qualità chimiche. 

Non si garantisce evasioni di commissioni che non vengono presentato a tenip'o 
ntile, 

Morsano al Tagliamenlo, 21 gtnnaio 1893. 

Ai sofforeiili di debolezza Virile 

GOLPE GIOVANILI 
ovvero 

SPEGCHIDPERLAGI&VENTÙ 
Nozioni, eonsigli e jnetodo curativo 

necessari agli-infelici che.aAffrono 
deho lRxia deìgrli ortranl S*-
u l t a i l , pu i lux ldn i , p e r d i t e 
^iarnio, ImpotosaK», «d a l t r e 
m a l a t t i e s e g r e t e in seguito ad 

' eccessi eli abusi sessuali. 
V. Edizione appena, uscita alla luco 

di '320 pagine in 16'''con incisiou'ej 
che si , spedisce raccomandato dal, 
suo autore I*. 'K. t i inger , Viale 
Venezia, N. 2S; Milano, (antro va'-: 

' glia pascalo, 0 franijóboUi, ' di lire • 
3 (tre), pili centesimi 30. pe; raccp-
mandakione. ' i 

<(ji^i$rio %rr«vjiat*io. 
Fariense Arrivi Partenxe -4rr(»j 
DA TJOnCB A TKSBZIA DA VXMBZU AUDUtR 
M. 1.60 a. 8.46 a. B. 4.6S I. 7.35 ». 
0. 4.)10«. 6MH. 0. J.I5,«1. 10.06 a. 
M.* 7.35 ». 12.80 p.- 0 . 1045 a. 8.14 p. 
D. n . l S u. 3.05 p. D. 2.10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 p. 8.10 p. M. 8,06 ». 11,30 p. 
0. 6.10 p. 
D. 8:0S'p 

10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.26 a. 0. 6.10 p. 
D. 8:0S'p 10.66 p. 

{*yvisc la linea Casa rsa-Portcgroaco. 

Di. aiBi}iaL A apiLiuaaaa o DA s?uii£BBaao A oAaiiiaA 
0. 9.20 a. 10,05 a. 0, 7,45 a. 8.86 a 
U. 3.a& p. .8,25 p. M. J , - p , 1,46 p. 

» A t m U l B A rONTSSSA , DA roHsaaaA A tTDIi^B 
0. ó.U a. 8,60 a. • 0. '6.a J a. 9.15 a . 
D. 7.̂ 6 a. 8.46 a. ! I). 9.10'a. 10.56 a. 
0. 10.su «. I.3i p. 0. ji.an p. 4.68 n. 
'D. ÌM p. 8,69 p. 0 . 4.46 p. J-JO p. 

'T.S6 p. 0. G.ìl6,fi. 8.40 p.' D, 8.27 p, 
J-JO p. 
'T.S6 p. 0. G.ìl6,fi. 

. ^ _ - - ^ : t - ; - . ^ : • - - i^ = ~ - ^ - - - 1 

DA ODUia A POB'COas. Il DA rOftSOOa. A nDUiH 

Q. 7.47 ^. 9.47 s. Il M, 8,J18 a, a.óO a. 
M. 1,02 ». S.35 p. l 0, 1,38 p, 8,17 v. 
oO. 5.10;p, 7.21 p, !,M. .̂04 p, 7.16 p. 

' Coincidenze—Da Portogmaro por Venezia olla 
Ore 10.02 ant. e 7.42 pom. Da'Teiieala arrivo 

-ero ILOQ poia.. 

e L. Ilinsioli farirncia alla Sirenft) OorlKla, C. Zanetti 
Farmacia N, Androvic ; Trento , Giupponi Carlo, Frizzi 

l lNCHipSTRO 
I imleleliile ,per merc&ro 1» lìu^erì»,' / 
E prììQiiato ijrEsposiztoiie di VienDa j 
I 1873, Ur<>'lIlVA. al Qt̂ ccno. Si vendo \ 
! allMJfflcio'Annunzi del giornale ìli 
\ «Friuli» Yiu Prefettura n. % Udine. 

IDA UDIJS9 A OfV^AXifl DA aVIDAI , ! ! A uDiaa 
>M. 6.— a. 8,31, a. , 0. . ' / . - a. 7.28 a. 
M. 9 . ~ a. S..'!! a. M. 9,45 a. 19.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.10 p. 13.50 p. 

4,4li p. • 0 . »,8» p. 8.57 p. 0 . 4.20 p. 
13.50 p. 
4,4li p. 

M. J.S4 p. 8.02 p, 0 . 8.20 p. 8.48 p. 

DA-XVÌDfJl A TtUESTD DA TBDtSTa A ODlHa 
M. '2.16 a. 7.37 a. 0 . 8.40 a. 10.57 a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. 1 a t 8 . - ». 13.46 a. 

.fi 3.92 p. 
0 . MO p. 

7.33 p. 
8,46 D. 

J P . 4.40 p. 
M. 8.10 p. 

7.45 p. 
U O e . 

Udine, 1898 — Tip. ìlatoo Bardnsoo 
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